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EE  uunn  aallttrroo  ggiioorrnnoo  èè  aannddaattoo,,  
llaa  ssuuaa  mmuussiiccaa  hhaa  ffiinniittoo,,
qquuaannttoo  tteemmppoo  èè  oorrmmaaii  
ppaassssaattoo  ee  ppaasssseerràà??
LLee  oorrcchheessttrree  ddii  mmoottoorrii  
nnee  aaccccoommppaaggnnaannoo  ii  ssoossppiirrii::
ll’’ooggggii  ddoovvee  èè  aannddaattoo
ll’’iieerrii  ssee  nnee  aannddrràà..
SSee  gguuaarrddii  nneellllee  ttaasscchhee  ddeellllaa  sseerraa
rriittrroovvii  llee  oorree  cchhee  ccoonnoossccii  ggiiàà,,
mmaa  iill  rriissoo  ddeeii  mmiinnuuttii  ccaammbbiiaa  
iinn  ppiiaannttoo  oorrmmaaii
…
e cussì al cjantave e al cjante 
ancjemò Guccini, une cjançon 
par une dì che nô cambiant 
une sole peraule o podin 
trasformâ par un an. 
Un altri an al è lât e la so 
musiche al à finît
Trop timp isal aromai 
passât e trop al passarà?

il Sfuei
La pagina delle Associazioni

IIll  ccoottoonniiffiicciioo  ddii  GGeemmoonnaa
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Tratto dal libro 
Prepariamoci di Luca Mercalli 
Ed. Chiarelettere

editoriale>

AAbbbbiiaammoo  religioni e ideologie antiche, totalmente inadeguate 
a gestire questo rapido cambiamento epocale.

CCaarroo  ssiinnddaaccoo, amministrare oggi è una responsabilità enorme, 
e sulle tue spalle grava non solo il giudizio dei tuoi elettori, non
sempre informati, non sempre onesti, che vogliono solo risposte
concrete per oggi, ma pure quello delle generazioni più giovani 
e di quelle ancora a venire,..perché dalle tue scelte dipenderà 
il loro benessere.

CCoommee per un grave malanno c’è un tempo nel quale la prevenzione
ha ancora un senso prima che i sintomi divengano incurabili…

AAddeessssoo. Dopo sarà troppo tardi.

AAlllloorraa prova a uscire dagli schemi, dal conformismo ideologico, dalle soluzioni semplificate, dalla comodità, 
dal piccolo o grande interesse, dall’ignoranza, dalla supponenza.

PPrroovvaa a pensare a un progetto che parta dalle esigenze dei cittadini di oggi e di domani, coinvolga i centri 
di ricerca per trovare le soluzioni più razionali tramite la condivisione con le persone dei vari scenari possibili.

PPrroovvaa a immaginare città con aria pulita, con più verde, con mezzi pubblici più efficienti, con più spazio per 
i piedi e le biciclette, con più risparmio energetico, con meno rifiuti, con meno automobili, con meno consumi 
superflui, ispirandoti a modelli virtuosi che stanno nascendo proprio nella nostra Europa.

PPrroovvaa a ricreare i legami fisici e sociali con il territorio, fermando la cementificazione, promuovendo 
la diffusione equilibrata delle energie rinnovabili, i circuiti di produzione di cibo locale, la salvaguardia 
del paesaggio, la consapevolezza dei limiti.

RRaaccccooggllii la sfida ecologica globale come punto di partenza per pensare al futuro con un progetto coraggioso 
che metta la ricchezza sociale prima che la ricchezza economica, che pure potrà rigenerarsi con nuove 
produzioni ecocompatibili…

FFaaii  rreettee, circondati di una squadra competente in tanti settori: non potrai fare tutto da solo, è impossibile.

PPeennssaa al carattere di irreversibilità delle tue azioni: ogni grammo di CO2 in più nell’atmosfera, ogni metro 
quadrato di cemento in più e di suolo in meno, ogni capriccio al posto di una reale necessità avranno 
conseguenze anche gravi nel tempo e nello spazio.

PPeerr  ffaavvoorree, fai tanta manutenzione e poche inaugurazioni.

MMeettttii  ddaavvaannttii a tutto la cura dei beni comuni, l’ambiente, la sanità, l’istruzione e la preparazione dei cittadini 
ad affrontare nuove scarsità: è l’unico modo per proteggere la società civile dalla trappola della barbarie, 
che sempre emerge quando la torta diventa più piccola.

TTaannttii  aauugguurrii, siamo tutti con te, perché il sindaco amministra con i cittadini. Insieme ce la faremo.

Caro Sindaco,
ooggggii  abbiamo una terra con sette miliardi di individui, dilaniati da disparità intollerabili, 
che con ogni loro bisogno e ogni loro scelta di consumo incidono sul clima, sull’acqua, 
sulla salute, sulla produzione di scorie e rifiuti di durata plurimillenaria, sulla disponibilità 
di cibo e materie prime, per sé stessi e per tutte le generazioni future.

AAbbbbiiaammoo una tecnologia che non è mai stata così potente, ma è un’arma a doppio taglio.

AAbbbbiiaammoo un mondo estremamente complesso, ma pure fragile.

AAbbbbiiaammoo  un’economia basata su un’impossibile crescita infinita, 
alla quale però obbediamo stoltamente come a una religione.
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Gemona città
dello sport e del benstare

di Mauro Pascoli

Dopo l'intervista al Sindaco di Gemona, pubblicata nel precedente
numero di P&M, proseguiamo l'approfondimento sul progetto 
"Gemona città dello sport e del benstare" sentendo il parere del 
vicesindaco del Comune di San Daniele (uno dei comuni che parte-
cipano al progetto) e di un esperto di sport e di promozione del
movimento sportivo, del presidente del corso di laurea in Scienza
dello sport di Gemona e di un esperto di tematiche ambientali.

Co
rt

es
y 

U
po

ua
dr

ea
m

s 
Vi

de
o

1- Il Comune di San Daniele ha avviato
già da quanche anno una decisa attività di
valorizzazione del proprio territorio. Ci po-
trebbe indicare brevemente i contenuti
principali di questa politica ed i punti di
forza delle strategie adottate dal Comune?
Il Comune di San Daniele, per quanto mi
consta pur nella mia breve e recente no-
mina ad amministratore, ha investito molto
nella collaborazione con molte realtà quali-
ficate, ad esempio attraverso organismi as-
sociativi quali la Comunità Collinare del
Friuli, l’Asdi, il circuito delle Città Slow,
senza tralasciare ovviamente il Consorzio
del Prosciutto di San Daniele, al fine di im-
prontare la propria immagine con concre-
tezza alla qualità, legando le proprie
iniziative al territorio inteso sia nell’esten-
sione alle realtà contermini che nello speci-
fico del nostro Comune, strumento
quest’ultimo che qualifica indiscutibilmente
il nostro prodotto tipico e lo rende unico ed
irripetibile altrove.

2 - A suo giudizio, il progetto “Gemona
città dello sport e del benstare”, si muove
nella medesima direzione delle vostre
esperienze, ovvero ha sue particolarità
che lo differenziano?
Il Progetto mi pare stia muovendosi nella me-
desima direzione strategica, laddove un capo-
fila intende integrare le proprie peculiarità nel
campo sportivo con un territorio più ampio le
cui peculiarità non sono ancora note a molti,
ma che affascina quanti ne vengono a cono-
scenza per la qualità dei luoghi, ove è ancora
possibile assaporare le virtù ed i paesaggi di
una natura spesso ancora incontaminata.

3- A suo avviso quali sono gli aspetti più
convincenti e “vincenti” della proposta e
quali invece risultano più deboli ed an-
drebbero quindi rafforzati?
Sicuramente il progetto “Gemona città dello
sport e del benstare” è al suo esordio, ma le
premesse, a partire dalle competenze del
suo project manager, il dott. Cainero ed i
contenuti ad oggi resi noti sono indirizzati
al conseguimento di risultati significativi
per l’attività di riferimento e per  il territorio
che abbraccia.

4- Quali sono stati gli obiettivi che hanno
spinto San Daniele a partecipare al pro-
getto?
San Daniele da sempre è una realtà curiosa
ed attenta a tutte le proposte che vengono
formulate; essendo sede dell’Asdi e quindi
parte di un territorio riconosciuto ad alta
valenza di produzione agroalimentare, ri-
tiene che in futuro l’esperienza acquisita
nel settore potrebbe essere messa a frutto
nel caso di un suo coinvolgimento nell’am-
bito dell’alimentazione, i cui dettagli peral-
tro devono essere ancora definiti.

5- Mi può spiegare succintamente l’at-
tuale posizione del suo Comune rispetto al

prosieguo del progetto?
Come già detto in precedenza, dopo una
proposta necessariamente generica di par-
tecipazione cui abbiamo aderito, siamo in
attesa di conoscere maggiori dettagli per un
nostro attivo coinvolgimento futuro  al fine
di non limitare la nostra partecipazione ad
una compresenza di patrocinio.

6- In considerazione anche dei temi terri-
toriali che il Comune di San Daniele ha
sviluppato, come declinerebbe, nel pro-
getto “Gemona città dello sport e del ben-
stare”, l’obiettivo del “benstare”?
Anche a questa domanda credo di aver già
risposto almeno in parte; il Friuli Venezia
Giulia ed il Friuli Collinare e Pedemontano
sono realtà di alto pregio ambientale da va-
lorizzare e da rendere fruibili ad un pubblico
più ampio, pur con le dovute cautele al fine
di non disperdere quanto fortunatamente ci
è stato tramandato. L’essere stati per tanti
anni terra di confine con tutte le limitazioni
che ci sono state imposte anche ai fini della
sicurezza, oggi si può tradurre in valori am-
bientali genuini che, unitamente ad un ter-
ritorio di rara bellezza che si estende dal
mare alle Dolomiti nell’arco di un’ora d’auto,
poche regioni possono vantare.

SpecialeTerritorio

Renzo Scarso

Vicesindaco nell’amministrazione comunale 
di San Daniele del Friuli

Paolo Santuz

Consigliere regionale FIPAV, con delega alla pro-
mozione e qualificazione del settore maschile.
Nel Comitato regionale si occupa di tutte le atti-
vità del  settore giovanile dai 10 ai 18 anni.

Partire da uno slogan può essere un modo
molto efficace per comunicare il progetto in
una prima fase, ma risulta vuoto se poi non
si danno contenuti chiari e definiti .

Questo si traduce a mio avviso in alcuni
passaggi indispensabili: definire l’obiettivo
primario del progetto, nominare un respon-
sabile operativo che traduca la mission in
un programma operativo completo, deci-
dere il target (sport giovanile “under”, sport
d’élite, sport su progetto, sport speciali-
stico, sport over, sport del benstare, solo
benstare con lo sport...), decidere se il
ruolo delle associazioni sul territorio deve
essere di manodopera specializzata, di
parte propositiva del progetto, oppure di

1- Lo sport è l’elemento chiave del pro-
getto. Da “uomo di sport”, come ne valuta
gli obiettivi ed il percorso fatto finora per
svilupparli?
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nessuna importanza in quanto il target è co-
stituito dai non residenti .

Ad oggi questi aspetti, come cittadino di
Gemona, non li ho percepiti .

Questa montagna di lavoro, inoltre, non
può farla il Sindaco o un assessore comu-
nale: questo è un lavoro per una struttura di
esperti dove il dott. Cainero, vista la sua com-
petenza, può anche avere un ruolo proget-
tuale, ma non operativo e di coordinamento .

2- Secondo la sua esperienza, quali sono i
punti critici o non chiari e quali i punti che
potenzialmente possono far decollare il
progetto?
I punti di criticità sono costituiti proprio
dalla mancanza di percezione, da parte del
territorio, dei punti sopra riportati. 

I punti invece che possono far decollare
il progetto passano innanzitutto per una
precisa scelta del target e per il tipo di im-
piantistica disponibile nell’area interessata. 

In secondo luogo, l’unico modo in cui si
possa distribuire ricchezza sul territorio è che
tutta l’attività programmata preveda la resi-
denzialità delle persone coinvolte nelle attività
sportive, anche solo per brevissimi periodi . 

Faccio degli esempi: se decidiamo di
orientarci verso i grandi numeri tipici delle
attività giovanili “under 16” (sia per sport di
squadra che individuali) il primo problema
da risolvere è quello di un ostello della gio-
ventù a tariffe controllate con almeno 50
posti letto; se invece ci orientiamo verso
una attività “over” a grande diffusione dob-
biamo poter contare su posti letto a 50 ¤uro
al giorno/pensione completa/12 mesi al-
l’anno; se infine ci orientiamo verso un tar-
get d’élite con poche presenze, ma molto
specialistico (tiro con l’arco, equitazione,
deltaplano, orientering, vela, golf... ), dob-

biamo mettere il relazione il periodo mi-
gliore dell’anno per le attività con gli im-
pianti esistenti sul territorio e con il livello
di domanda di residenzialità.

L’obiettivo deve essere in sostanza
quello di saturare i 12 mesi dell’anno, con-
siderando l’attività mese per mese in fun-
zione dello sport e degli impianti disponibili
.
3- Ritiene che il “movimento sportivo” nel
suo complesso sia stato coinvolto finora
nel progetto?
Sino ad ora ho percepito un livello molto
basso di coinvolgimento del mondo sportivo
locale: ci si è orientati più alla ricerca di ma-
nodopera specializzata a costo zero che a
teste pensanti con esperienza gestionale. Lo
sport a Gemona ha molte eccellenze sportive
e manageriali con curricula di grande ri-
spetto. Non si può non coinvolgerli.

4- Conosce esperienze simili che possano
essere messe a confronto con questa o che
si possano utilizzare come buone pratiche?
Posso dire che personalmente, nel 1985, ho
partecipato ad un progetto simile, che si è
sviluppato in Carnia per un periodo di 6
anni e che si collegava alle prime iniziative
di Albergo Diffuso .
Assieme a diversi sindaci dell’Ampezzano, di
Sutrio e di Comeglians, avevamo messo in rete
gli impianti sportivi, i villaggi in legno costruiti
dopo il terremoto, alcune case vuote rese di-
sponibili dai proprietari, le scuole elementari e
medie di Comeglians e Ampezzo con le loro
cucine, la piscina di Ampezzo. Ci eravamo dati
un obbiettivo: portare 1.000 giovani  under 18
nei mesi estivi a fare sport in Carnia. 

Questi, dopo 10/15 anni, sarebbero di-
ventati i turisti adulti che,  con le loro fami-
glie, sarebbero tornati a visitare i posti dove

10-06-2010 20.000,00 Delibera 125/2010Acquisto di magliette ed ombrelli riportanti il logo “Gemona città dello Sport e del Benstare”

18-06-2010 15.000,00 Del. 82/2010 Det. 570Incarico Cainero

30-06-2011 11.870,64 Del. 61/2010 Det. 593Gadgets per la “Città dello sport”

30-06-2011 2.112,19 Determina 594Abbigliamento sportivo degli atleti sudafricani

1-07-2011 1.911,00 Delibera 604/2011Spese spazio redazionale e spot televisivo

22-07-2011 5.180,00 Determina 671Spesa acquisto spazi pubblicitari MV: 23 luglio e agosto 2011
29-08-2011 4.306,00 Determina 760Semina campo sportivo per accoglienza nazionale sudafricana

6-09-2011 1.000,00 Determina 788Integrazione spese di accoglienza, accompagnamento, organizzazione ospitalità atleti sudafricani

6-09-2011 2.100,00 Determina 788Ulteriori servizi di trasporto per gli atleti da Venezia a Gemona

23-09-2011 1.083,12 Determina 822Pubblicazione di spazi pubblicitari sul “Il Gazzettino” del 18/09/2011

26-09-2011 20.000,00 

251.318,95 

Delibera 201/20112° incarico Cainero

4-04-2011 5.616,00 Del.71/2011 Det. 304Acquisto di attrezzature per atletica e manutenzione straordinaria delle strutture spogliatoio

08-04-2011 54.000,00 Delibera 97/2011Sistemazione piazzale e viabilità interna polisportivo per accogliere atleti sudafricani

23-06-2011 14.500,00 Delibera 143/2011Spesa organizzazione presentazione «Gemona Città dello sport» 02/7/2011

12-05-2011 15.000,00 Delibera 115/2011Organizzazione dell’amichevole di calcio tra alcuni giocatori della nazionale italiana dell’82 
e una rappresentativa di calciatori ex professionisti del Friuli-vg

12-05-2011 75.000,00 Delibera 114/2011Accordo atleti sudafricani (l'accordo prevede che 6/8 atleti sudafricani si allenino, da maggio
a settembre 2011, presso le strutture comunali)

avevano trascorso una settimana originale e
indimenticabile. Doveva essere un turismo
da grandi numeri a costi molto contenuti e
non doveva interessare giovani del Friuli Ve-
nezia Giulia, ma ragazzi provenienti da altre
parti d’Italia. In quel caso le società locali of-
frivano solo manodopera volontaria. 

Il progetto si è sviluppato per 6 anni e
ogni anno si è rivolto ad una regione diversa
d’Italia . Lo sport scelto, utilizzando le mie
competenze, è stato la pallavolo maschile e
femminile ed il mio compito era quello di in-
dividuare la regione, visitare le società, fare
promozione e convincere i giovani a venire in
Carnia per partecipare alle varie manifesta-
zioni organizzate da giugno ad agosto.

Tutto girava attorno alla presenza di que-
sti atleti, sfilate di moda sportiva, gare eno-
gastronomiche, partite con la nazionale
italiana, competizioni a punteggio, gare a
premi… Una bella esperienza che mi ha
anche arricchito professionalmente. 

5- Pistorius: quale valore aggiunto può
dare secondo lei al progetto e quale la mi-
glior utilizzazione del suo significato
sportivo ed umano?
E’ sicuramente un testimonial d’eccezione:
in termini di comunicazione internazionale
è il meglio che si possa trovare. Ma se il te-
stimonial è internazionale lo deve essere
anche il target e l’uso della sua immagine
deve indirizzare anche la scelta dello sport
e delle iniziative da promuovere: l’atletica
e il diversamente abile devono essere una
componente importante nella programma-
zione sportiva degli eventi della Città dello
Sport . Se in comunicazione non si è coe-
renti con l’immagine del testimonial, tutto
viene disperso .

6- In che modo vede, da operatore dello
sport, il rapporto sport e benstare?
Inserendo la parola “benstare”, si complica
la definizione del target e degli obbiettivi . Il
pericolo in questo caso è di dare obbiettivi
troppo vaghi e target poco definiti. Questo
genera un “prodotto” poco visibile e peri-
colosamente generico.

Non sono in grado di dare consigli, ma la
mia opinione è che serva ancora un po’ di
tempo per saldare tra i comuni coinvolti in-
teressi e  sensibilità diverse su questo ar-
gomento, così da trovare per tutti un modo
corretto per collegare il titolo del libro al
suo contenuto ancora tutto da scrivere.

Debbo dire, a conclusione, che questa è
una grande opportunità per il nostro terri-
torio: non va dispersa ma portata avanti
con pazienza, a piccoli passi, con passione
ed energia .

CCiittttàà  ddeelllloo  ssppoorrtt  --  ssppeessee  ssoosstteennuuttee  ddaall  CCoommuunnee  ddii  GGeemmoonnaa

FFoonnttee::  SSiittoo  ddeell  CCoommuunnee  ddii  GGeemmoonnaa::
wwwwww..ggeemmoonnaawweebb..iitt

IIll  pprrooggeettttoo  rreeddaattttoo  ddaa  EE..  CCaaiinneerroo  èè  ppuubbbblliiccaattoo
iinntteeggrraallmmeennttee  ssuull  ssiittoo::  
wwwwww..ccoonntteeggeemmoonnaa..iitt//ddooccuummeennttii--ee--mmaatteerriiaallii//

TTaabbeellllaa  aa  ccuurraa  ddii  GGiiaannnnii  TToonneettttoo



DDiisscciipplliinnee  ddii  iinntteerreessssee  ee  rreellaattiivvaa  ddiissllooccaazziioonnee

LLEEGGEENNDDAA

Volo libero
Parapendio

Possibili altre 
dislocazioni

Sport remieri
Vela
Canoa

Orienteering
Tiro con l’arco

Pesca sportiva

Atletica leggera

Tiro a segno

Medicina sportiva

Alimentazione 
sportiva

Extreme
Triathlon

Ciclismo cross
Mountain bike
Possibilità di 
soluzioni plurime

Arrampicata 
sportiva
Palestre roccia

>
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Dati estratti dal documento ufficiale
redatto dal dott. Cainero

Guglielmo Antonutto

1- Mi può tracciare in estrema sintesi la
struttura e gli obiettivi formativi (quali
professioni vengono costruite) della fa-
coltà  universitaria con sede a Gemona?

I corsi di laurea triennale in Scienze motorie
e biennale in Scienza dello Sport preparano
a professioni riguardanti il mondo dello
sport, quali istruttori, preparatori atletici,
allenatori, organizzatori di eventi sportivi e,
in generale, a professioni riguardanti l’atti-
vità motoria con riguardo anche a partico-
lari esigenze quali quelle dell’infanzia e
degli anziani.

2- La presenza di Scienze motorie è stata
la motivazione principale su cui si è ba-
sata  l’ideazione e soprattutto la localiz-
zazione a Gemona del progetto “Città
dello sport e del benstare “. Quali sono
gli obiettivi ed i progetti che l’Università
sta attuando o intende attuare nell’am-
bito della sua partecipazione a questo
progetto?

Professore ordinario di Metodi e didattiche delle
attività motorie e Presidente del corso di laurea
magistrale in Scienza dello Sport.

I nostri due corsi di laurea sono a disposi-
zione per quelle iniziative che il Comune di
Gemona intenda intraprendere per sostan-
ziare il progetto di Gemona Città dello
Sport. Al momento al di là della nostra pre-
senza sul territorio, con più di 250 studenti
all’anno, non sono ancora in atto iniziative
che ci vedano direttamente coinvolti nel
progetto.

3- Se dovesse indicare al momento attuale
i grado di sviluppo ed attuazione del pro-
getto, in che fase lo collocherebbe dal suo
punto di vista e per quanto è a sua cono-
scenza?
In base a quanto esposto al punto prece-
dente, la nostra partecipazione diretta e in
termini concreti al progetto è tutta da definire.

4- L’Università è stata più volte indicata1),
oltre che come elemento chiave del pro-
getto, anche come il soggetto naturale per
interpretarne il ruolo di coordinatore ge-
nerale. Condivide questa scelta e si sta
sviluppando in tal senso?
L’Università è indubbiamente un elemento
qualificante del progetto e sicuramente può
fungere da elemento catalizzatore. Inoltre,
per le competenze del proprio corpo docente
e per la qualità del “prodotto” finora im-
messo nel mercato del lavoro, l’Università
sarebbe in grado di assumere un ruolo di co-
ordinatore del progetto e credo che il Co-
mune condivida pienamente questo punto di
vista. E’ chiaro che bisognerà individuare un
persona che abbia le qualità adatte a rico-
prire questo ruolo. Non dovrà infatti limitarsi
a possedere una adeguata cultura tecnica
nel campo sportivo e motorio, ma dovrà
anche disporre di doti manageriali e di una
buona capacità di mantenere rapporti umani
con rappresentanti di una realtà territoriale
complessa. L’Università, qualora il Comune
intenda chiederle di indicare una candidato,
si impegna ovviamente a fornirgli la massima
assistenza nello svolgimento dei compiti che
il Comune riterrà di affidargli. 

>
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5- Nell’ambito dei compiti formativi e di ri-
cerca della Facoltà, come potrebbe essere
declinato secondo lei l’obiettivo del “ben-
stare” contenuto nel progetto? 
Per quanto riguarda la seconda parte del
progetto, ossia Gemona città del benstare,
va sottolineato il fatto che i corsi di laurea in
Scienze motorie e in Scienza dello Sport
sono emanazioni della Facoltà di Medicina e
Chirurgia dell’Università di Udine. 
Risulta chiaro pertanto che entrambi i corsi
hanno anche delle finalità di promozione
della cultura del movimento come forma di
prevenzione nei confronti di patologie le-
gate, per esempio, al naturale processo di in-
vecchiamento. 
Oggi, grazie all’allungamento dell’aspetta-
tiva di vita, i soggetti anziani rappresentano
una significativa percentuale della popola-
zione. Vi è quindi un’esigenza molto sentita
di persone preparate a gestire una motricità
adattata all’anziano con il compito di preve-
nire malattie cardiovascolari, dismetaboli-
che, osteoarticolari e muscolari legate a
condotte di vita sempre più sedentarie.
Esperienze quali i “gruppi di cammino” o

l’utilizzo di strutture quali i “percorsi vita” si
vanno diffondendo in molte realtà locali. 
I “gruppi di cammino” sono iniziative a costo
zero che però necessitano di leader che ab-
biano una specifica preparazione nel campo
della fisiologia della locomozione umana. 
I “percorsi vita”, uno dei quali presente
anche a Gemona, sono strutture attrezzate
che propongono una serie di esercizi utiliz-
zando degli attrezzi disposti in modo se-
quenziale sul terreno. Sarebbe oltremodo
opportuno che agli utilizzatori di tali percorsi
venissero fornite indicazioni sui modi e sui
tempi di esecuzione dei vari esercizi essendo
non privo di rischi il fai da te. 
In entrambi i casi la presenza di esperti lau-
reati in Scienze motorie o in Scienza dello
Sport potrebbe fornire quelle indicazioni che
riusltino utili ai fini di trarre il massimo pro-
fitto dagli esercizi proposti nelle varie sta-
zionì lungo le quali si articola il percorso vita.
In questo contesto l’Università, per esempio,
oltre a fornire gli esperti potrebbe anche or-
ganizzare un’attività di consulenza agli
utenti mediante conferenze o altre iniziative
volte a diffondere la cultura del movimento. 

>
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Trova convincente questo progetto?
E’ positivo che una amministrazione abbia
una visione sul futuro e che questa non sia fi-
nalizzata  all’espansione edilizia, alla co-
struzione di rotonde e di centri commerciali.
Gemona in questo senso ha già dato molto,
snaturando l’identità del suo territorio ur-
bano e agricolo.

Esperto di tematiche
ambientali, già consi-
gliere comunale dei
Verdi negli anni ‘90

Cosa dovrebbe essere reso più comprensi-
bile ed esplicito?
Non faccio considerazioni sulla prima parte
dello slogan “Gemona città dello sport”. Il
termine “Benstare”  va però declinato, biso-
gna capire cosa può significare per i residenti
e per gli ospiti. Questo serve anche per poter
valutare i risultati dell’azione amministrativa.
Se così non sarà rimarrà uno slogan, più
prossimo al messaggio pubblicitario. Biso-
gna definire, invece, come si coniuga con la
qualità del vivere, la fruizione culturale, la
cura dell’ambiente, l’accessibilità dei servizi
alle persone diversamente abili e agli an-
ziani. Queste sono alcune domande che nel
progetto non trovano risposta.

Quando si parla di progetti viene facile pen-
sare  a nuove edificazioni. Cosa pensa in
proposito?
Penso che il progetto deve essere sosteni-

bile, anche dal punto di vista ambientale.
Non devono essere possibili attività di spe-
culazione ed eventuali nuovi servizi devono
prioritariamente utilizzare strutture esistenti
o spazi già compromessi... 

Non deve essere rubato 
nemmeno un mq di suolo 
fertile. C’è bisogno 
di software (idee, reti, 
creatività e innovazione) 
e non di hardware (parcheggi,
strutture, strade). 
A maggior ragione in questi
tempi di crisi finanziaria, 
economica e ambientale.

Sandro Cargnelutti

1) EEssttrraattttoo  ddaallllaa  ddeelliibbeerraa  ddii  GGiiuunnttaa  ccoommuunnaallee  ddii  GGee--
mmoonnaa n. 116 del 27.05.2010 con oggetto l’individua-
zione del logo rappresentativo del progetto
"Gemona, città dello sport e del benstare": "...Pre-
messo che nell'ambito dello svilup  po economico tu-
ristico della Città di Gemona del Friuli ed in particolare
del suo Centro Storico quest'Amministrazione comu-
nale ha l'intenzione di sostenere il progetto "Gemona
città dello sport e del benstare" facendo leva sulla
preziosa presenza e collaborazione in loco della fa-
coltà di Scienze motorie dell'Università degli studi di
Udine, unica facoltà universitaria a carattere sportivo
presente nel Triveneto ...".
EEssttrraattttoo  ddaall  ""PPrrooggeettttoo  GGeemmoonnaa  cciittttàà  ddeelllloo  ssppoorrtt  ee
ddeell  bbeennssttaarree""  rreeddaattttoo  ddaall  ddootttt..  EE..  CCaaiinneerroo  nneell  ggeenn--
nnaaiioo  22001111:: "- Coordinamento Generale - ...Consi-
derata l'importanza che nel progetto citato
assume la Facoltà di Scienze Motorie di Gemona,
nell'ambito dei Docenti ed anche degli Studenti va
ricercata la figura di coordinatore che in una prima
fase potrà essere affiancato da persone di espe-
rienza nel settore per affrontare le prioritarie ope-
ratività del caso. E' evidente che la figura del
coordinatore costituisce elemento di essenziale
valenza per il successo del progetto e l'indicazione
verso la componente universitaria è volta a dare
significatività alle risorse umane universitarie esi-
stenti indirizzandole anche all'assunzione di re-
sponsabilità nell'ambito del progetto."
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Una serata
con Luca
Mercalli

20 anni di PM

a denunciato la cementificazione sel-
vaggia:  i molti casi di suoli “rubati” al-
l’agricoltura; di complessi turistici

costruiti in ambienti di elevata qualità am-
bientale, venduti come progetti di sviluppo
economico e occupazionale e poi chiusi in
tempi brevissimi; di edifici e complessi resi-
denziali deturpanti  il paesaggio.

Ha inoltre richiamato alcuni concetti sem-
plici: il tempo che la natura impiega per for-
mare il suolo, cioè migliaia di anni, e
l’irreversibilità dell’azione dell’uomo.

Ha fatto riflettere sulle correlazioni tra im-
poverimento, riduzione dei suoli agrari e ali-
mentazione in un pianeta segnato dai
cambiamenti climatici e con una popola-
zione in crescita;  ha ribadito l’importanza
dell’agricoltura di prossimità, ovvero della
filiera corta.

Una relazione molto utile anche per gli am-
ministratori pubblici, fatta con rigore scien-
tifico e qualità espositiva.  Questo tema, il
consumo di suolo, potrebbe entrare nel-
l’agenda di molti consigli comunali e del

consiglio regionale.

H

LL’’1111  nnoovveemmbbrree  aall  cciinneemmaa  SSoocciiaallee  iill  mmeetteeoorroollooggoo  LLuuccaa  MMeerrccaallllii  hhaa  tteennuuttoo  uunnaa

ccoonnffeerreennzzaa  ssuu  ““TTeerrrriittoorriioo  ee  aaggrriiccoollttuurraa,,  ttrraa  ccaammbbiiaammeennttii  cclliimmaattiiccii  ee  ccoonnssuummoo

ddii  ssuuoolloo””..  LLaa  ssaallaa  eerraa  ggrreemmiittaa,,  aa  ssiiggnniiffiiccaarree  cchhee  ii  tteemmii  ttrraattttaattii  ee  llee  rriiccoonnoo--

sscciiuuttee  qquuaalliittàà  ddeell  rreellaattoorree  hhaannnnoo  ccoonnvviinnttoo  mmoollttee  ppeerrssoonnee  aa  ppaarrtteecciippaarree..

SSpplleennddiiddee  ffoottooggrraaffiiee  nnaattuurraalliissttiicchhee  ee,,  ppeerr  ccoonnttrraassttoo,,  ffoottoo--  ddooccuummeennttoo  ssuullllaa

ddiissppeerrssiioonnee  eeddiilliizziiaa  nneell  nnoossttrroo  tteerrrriittoorriioo,,  hhaannnnoo  iinnttrrooddoottttoo  llaa  sseerraattaa..  

Un cinema strapieno di venerdì pomeriggio
a Gemona è un caso più unico che raro, ma
a Luca Mercalli l’impresa è riuscita. 
Nel suo intervento ha trattato in modo 
semplice e coinvolgente un tema 
attualissimo che continua a sconvolgere 
in modo irrimediabile il territorio italiano,
ossia la cementificazione sfrenata. Sintomo
di una patologia di cui parecchi di noi sono

Quali sono stati i temi 
che Mercalli ha affrontato?  
Ne citiamo solo alcuni

La “scossa” Mercalli   di Francesco Patat
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Cartolibreria Coccinella sas
di Marina Lepore & C:
Via Dante Alighieri 213
Gemona del Friuli
tel/fax 0432 981305

cocinellacartoleria@libero.it

conferenza>

C’è bisogno di un
“rinascimento” ecologico.

affetti: l'accumulo di beni materiali a 
scapito della qualità della vita sociale 
inserita nel contesto ambientale. 
Il virus è la seducente bugia chiamata 
“progresso”: un'ideale onnipotente 
umanità che attraverso una impossibile
espansione infinita dei “mercati” persegue
come unico obiettivo il profitto…
L’articolo completo continuerà nel prossimo numero di P&M



Lorenzo la talpa di Lorenzo Londero “flec”

Il Consiglio comunale di Tol-
mezzo ha recentemente delibe-
rato di istituire il CCoonnssiigglliioo  TTrriibbuu--
ttaarriioo  iinn ffoorrmmaa  aassssoocciiaattaa con i Co-
muni di Amaro, Cavazzo Carnico
e Verzegnis (delibera n. 57 del
26.10.2011).

UUnn  ppoo’’  ddii  ssttoorriiaa::
a) 3300..0077..22001100: viene approvata la
legge statale n. 122 che prevede,
nell’ambito dell’attività di con-
trasto all’evasione, la partecipa-
zione dei Comuni all’accerta-
mento fiscale e contributivo;

b) 3300..1111..22001100: Tolmezzo istituisce
il Consiglio Tributario Comunale
e approva il regolamento per il
suo funzionamento;
c) 2299..1122..22001100: la Regione Friuli
V.G. stabilisce, con la legge n. 22,
che l’accertamento tributario e
contributivo può essere eserci-
tato anche in forma associata
con altri Comuni;
d) 2266..1100..22001111: al Comune di Tol-
mezzo viene attribuito il ruolo di
capofila nel Consiglio Tributario
esteso anche ai sopra citati Co-
muni della conca tolmezzina.
e) 1133..0088..22001111: con il Decreto
Legge n. 138 i Comuni vengono
incentivati a istituire, entro il
31.12.2011, i Consigli Tributari
quali Organi destinati a collabo-

rare con l’Agenzia delle Entrate
per l’accertamento fiscale.
Lo stesso Decreto dispone anche
il riconoscimento ai Comuni di
una quota pari al 110000%% delle
maggiori somme relative ai tri-
buti statali riscossi a titolo defi-
nitivo.
Cogliendo le opportunità previ-
ste dalle normative statali e re-
gionali il Consiglio comunale di
Tolmezzo, ccoonn  vvoottii  uunnaanniimmii, ha
impegnato la Giunta:

ad attuare, eennttrroo  iill  3311..1122..22001111,
la piena attivazione del regola-
mento del Consiglio Tributario;
a destinare una quota parte,
non inferiore al 60% delle ri-
sorse introitate per effetto del-

l’azione di recupero dell’eva-
sione, in favore delle politiche
di ssoosstteeggnnoo  aallllee  ffaammiigglliiee  ee aallllee
ppeerrssoonnee  iinn  ssttaattoo  ddii  ddiiffffiiccoollttàà
eeccoonnoommiiccaa mediante riduzione
di tariffe e erogazione di con-
tributi per facilitare l’accesso
alle prestazioni sociali (deli-
bera n. 58/2011).

Queste due decisioni sono tratte
dall’ordine del giorno proposto
dal Consigliere Mauro Biscosi del-
l’UDC, partito a cui è iscritto anche
Paolo Urbani, Sindaco di Gemona.
Ciò fa ben sperare che analogo
provvedimento venga approvato
ed attuato anche da Gemona,
d’intesa con i Comuni contermini
del Gemonese.

33
CCoonnssiigglliioo  TTrriibbuuttaarriioo
CCoommuunnaallee::  ssii  ffaacccciiaa
aanncchhee  aa  GGeemmoonnaa!!

Con viva soddisfazione si se-
gnala che il Consiglio c. di Ge-
mona, nella seduta del 26.09.
2011, ha approvato l’ordine del
giorno proposto dall’A.N.P.I. (As-
sociazione Nazionale Partigiani
d’Italia) e illustrato sul N. 82 di
Pense e Maravee.
Anche Gemona ha espresso,
quindi, “iill  pprroopprriioo  ssddeeggnnaattoo  ddiiss--
sseennssoo”” per due proposte di legge

aventi per oggetto:                                                                                                                          
iill  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ee  iill  ffiinnaann--
zziiaammeennttoo  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii
ddeeggllii  eexx--ccoommbbaatttteennttii  ddeellllaa
RR..SS..II..  ((RReeppuubbbblliiccaa  SSoocciiaallee
IIttaalliiaannaa  oo  ddii  SSaallòò));;
ll’’aabbrrooggaazziioonnee  ddeellllaa  XXIIII  ddiissppoo--
ssiizziioonnee  ttrraannssiittoorriiaa  ddeellllaa  
CCoossttiittuuzziioonnee  cchhee  vviieettaa  llaa  rrii--
ccoossttiittuuzziioonnee,,  ssoottttoo  qquuaallssiiaassii
ffoorrmmaa,,  ddeell  PPaarrttiittoo  ffaasscciissttaa..

L’ordine del giorno è stato pre-
sentato dal Consigliere Giacomino
Dorotea e ha ricevuto i seguenti
voti: favorevoli n. 13; astenuti n. 3
(Consiglieri assenti n. 5).

HHaannnnoo  vvoottaattoo  aa  ffaavvoorree: il Sindaco
Paolo Urbani e gli Assessori
Fabio Collini, Loris Cargnelutti,
Stefano Marmai; i Consiglieri
Valter Copetti, Paolo Copetti,
Giulio Ragalzi, Adalgisa Londero,
Ester Zearo, Giacomino Dorotea,
Mariolina Patat, Sandro Ventu-
rini, Lucio Copetti.
SSii  ssoonnoo  aasstteennuuttii: il Vice Sindaco
Roberto Revelant, l’Assessore
Luigino Patat e la Consigliera
Barbara Zilli.
EE’’  uusscciittoo prima del voto il Consi-
gliere Matteo Benvenuti.
EErraannoo  aasssseennttii: l’Assessore Vin-

cenzo Salvatorelli e i Consiglieri
Andrea Palese, Giuseppe Tiso,
Gianpaolo Londero.
NNoottaa  ppoossiittiivvaa: copia dell’ordine
del giorno approvato dal Consi-
glio è stata inviata al Presidente
della Camera dei Deputati (Gian-
franco Fini) e al Presidente della
Regione Friuli Venezia Giulia
(Renzo Tondo).
NNoottaa  nneeggaattiivvaa: del citato o.d.g.
non è stata data notizia all’opi-
nione pubblica, né dall’Ammini-
strazione comunale, né dai
giornalisti dei quotidiani locali
pur presenti in sala consiliare.

22
GGeemmoonnaa::  iill  CCoonnssiigglliioo
ccoommuunnaallee  ddiiccee  NNOO  
aa  rriigguurrggiittii  nneeooffaasscciissttii

1)

a)

b)

2)

PPeerr  aavvvviicciinnaarree  ee  ccooiinnvvoollggeerree  ii
cciittttaaddiinnii  aall  ffiinnee  ddii  mmiigglliioorraarree
llaa  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  iinn  ppaaeessee,,
ll’’AAmmmmiinniissttrraa--zziioonnee  ccoommuunnaallee
ddii  BBuuttttrriioo  ((UUDD))  hhaa  pprroommoossssoo
dduuee  iinniizziiaattiivvee  oorriiggiinnaallii::

11
PPeerr  uunnaa  ddeemmooccrraazziiaa  
ccoommuunnaallee  ppaarrtteecciippaattaa::
““AAllbboo  ddeeii  cciittttaaddiinnii  
vvoolloonnttaarrii””  ee  ““FFiilloo  
ddiirreettttoo””

ddaa  ccaassaa, telefonando al numero verde gratuito o segnalando 
al sito web comunale;

iinn  CCoommuunnee, imbucando una lettera nella cassetta all’ingresso 
del Municipio o compilando un modulo da consegnare agli uffici 
comunali.

Si propone all’Amministrazione comunale di Gemona 
di attuare iniziative analoghe per la nostra Comunità.

la costituzione dell’”AAllbboo  
ddeeii  cciittttaaddiinnii  vvoolloonnttaarrii”, 
a cui possono iscriversi
anche semplici cittadini desi-
derosi di impegnarsi per la
comunità.
Da questo Albo la Giunta
sceglierà i nominativi che
andranno a formare ben sei
Consulte comunali; queste
avranno l’incarico, previsto
dal regolamento comunale,
di discutere e dare pareri
seppur non vincolanti su
temi che riguardano i vari
settori amministrativi;

il 31 ottobre scorso è stato at-
tivato il progetto “FFiilloo
ddiirreettttoo”, che consente a ogni
cittadino di indicare in ma-
niera semplice e veloce even-

tuali malfunzionamenti, 
guasti, richieste di 
manutenzione o interventi. 
(dal Messaggero Veneto 
del 23.09 e 07.10.2011).

Come viene stabilita la comunicazione cittadino-Comune?

1) 2)

• 

• 

>
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nniieerrii  aaii  sseennssii  ddeell  ““PPrrooggrraammmmaa  iimmmmiiggrraa--
zziioonnee  22001111””  ((Dotazione finanziaria: Euro
1.113.761,53.)
GG))  LLaa  DDiimmeennssiioonnee  ddeellllaa  cciittttaaddiinnaannzzaa  aatt--
ttiivvaa  ee  ddeeii  pprrooggeettttii  ssppeecciiaallii  ddii  ppaarrttiiccoollaarree
rriilleevvaannzzaa,,  ee  ddii  pprrooggeettttii  oorriiggiinnaallii  ddeellllee  iissttii--
ttuuzziioonnii  ssccoollaassttiicchhee  ee  ddii  eennttii  llooccaallii  ee  oorr--
ggaanniissmmii  ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii  sseennzzaa  ffiinnee  ddii
lluuccrroo  ooppeerraannttee  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  llee
iissttiittuuzziioonnii  ssccoollaassttiicchhee (Dotazione finan-
ziaria : Euro 327.000,00 I

La Regione interviene inoltre su temi di spe-
cifica competenza con finanziamenti propri
o del Fondo Sociale Europeo come: le atti-
vità di alternanza scuola - lavoro progettate
dalle scuole; il cofinanziamento dei percorsi
post diploma organizzati e gestiti dagli isti-
tuti scolastici in collaborazione con l’Uni-
versità e il mondo del lavoro, IFTS E ITS; il
sostegno economico delle scuole infanzia
nonché delle scuole paritarie; il finanzia-
mento tramite gli Enti Locali del Diritto allo
studio (libri e trasporti); il cofinanziamento
della legge “salva precari” già citata; il fi-
nanziamento dei percorsi triennali di quali-
fica professionale che da soli assorbono
molti milioni di euro del bilancio regionale.

UUnnaa  nnuuoovvaa  lleeggggee  rreeggiioonnaallee  
ppeerr  llaa  ssccuuoollaa
Per affrontare la situazione la nostra Re-
gione potrà avvalersi, inoltre, delle nuove
competenze previste per le Regioni dal rin-
novato Titolo V della Costituzione riguardo
il sistema scolastico e formativo nazionale
che brevemente riassumiamo:

Lo SSttaattoo ha la Competenza di dettare le
norme generali, enucleare i principi fon-
damentali, definire i livelli essenziali e
controllarne il rispetto
Le RReeggiioonnii  adottano leggi nelle materie
concorrenti (diritto allo studio - istru-
zione, salva l’autonomia delle istituzioni
scolastiche e con esclusione della istru-
zione e della formazione professionale
per la quale hanno potestà specifica)
Le RReeggiioonnii  ee  ggllii  EEnnttii  llooccaallii,,  nel rispetto

>
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società>
SpecialeScuola

La riforma della scuola:
dalle intenzioni 
ai fatti

gguuaassttii  ddeellllaa  rriiffoorrmmaa  GGeellmmiinnii
Come si diceva nell’articolo del prece-
dente numero di PeM, la cosiddetta “ri-

forma Gelmini” ha penalizzato o addirittura
cancellato servizi scolastici e parascolastici
come: il tempo pieno, la  pre-accoglienza,
la post-accoglienza, l’insegnamento della
terza lingua… Ricordiamo a tal proposito la
tabella riassuntiva del precedente numero
riguardante gli organici ed i finanziamenti
erogati alle scuole.

LLee  aazziioonnii  ddii  ttaammppoonnaammeennttoo  
ddeellllaa  RReeggiioonnee
Per ovviare almeno in parte alla situazione
che si è andata creando, la nostra Regione
tramite l’assessorato all’istruzione inter-
viene con un proprio piano annuale
(2011/2012) riguardante questi ambiti:

AA))  LLaa  DDiimmeennssiioonnee  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee
ccoommppeetteennzzee  cchhiiaavvee  eeuurrooppeeee  ee  ddii  cciittttaaddii--
nnaannzzaa,,  ddiisscciipplliinnaarrii  ee  ttrraassvveerrssaallii,,  ccoonn  aatt--
tteennzziioonnee  aallllee  ssccuuoollee  ddii  mmoonnttaaggnnaa  ee  aallllee
ssccuuoollee  aa  tteemmppoo  ppiieennoo,,  aallllaa  ssttoorriiaa  ddeell
FFrriiuullii  VVeenneezziiaa  GGiiuulliiaa  ee  aaii  lliinngguuaaggggii  (Dota-
zione finanziaria: Euro 2.300.000,00 ).
BB))  LLaa  DDiimmeennssiioonnee  pplluurriilliinngguuee  --  iinnsseeggnnaa--
mmeennttoo  ddeellllee  lliinngguuee  ssttrraanniieerree  ccoommuunniittaa--
rriiee,,  aaii  sseennssii  ddeellllaa  ll..rr.. 1100//22000099,,  ((Dotazione
finanziaria: Euro 500.000,00..))
CC))  LLaa  DDiimmeennssiioonnee  pplluurriilliinngguuee  --  iinnsseeggnnaa--
mmeennttoo  ddeellllee  LLiinngguuee  ee  CCuullttuurree  ddeellllee  MMii--
nnoorraannzzee  LLiinngguuiissttiicchhee  SSttoorriicchhee  aaii  sseennssii
ddeellllaa  LLeeggggee  448822//11999999  ee  ddeellllee  lleeggggii  rree--
ggiioonnaallii  iinn  mmaatteerriiaa  ((Dotazione finanzia-
ria: Euro 500.000,00.)
DD))  LLaa  DDiimmeennssiioonnee  ddeellll’’OOrriieennttaammeennttoo//DDii--
ssppeerrssiioonnee  rriisseerrvvaattoo  aaii  pprrooggeettttii  ddii  rreettee,,  aaii
sseennssii  ddeellllaa  DDeelliibbeerraa di Giunta Regionale
n. 365 del 25/02/2010 (Dotazione fi-
nanziaria: Euro 200.000,00);
EE)) LLaa  DDiimmeennssiioonnee  ddeeii  sseerrvviizzii  aallll’’iinnffaannzziiaa
--  ““SSeezziioonnii  PPrriimmaavveerraa””  iinn  aattttuuaazziioonnee  ddeell--
ll’’AAccccoorrddoo  SSttaattoo--RReeggiioonnii  ee  ccoonnsseegguueennttee
iinntteessaa  UUSSRR  --  RReeggiioonnee  FFVVGG  (Dotazione fi-
nanziaria: Euro 500.000,00.)
FF))  LLaa  DDiimmeennssiioonnee  iinntteerrccuullttuurraallee  ppeerr  ll’’iinn--
tteeggrraazziioonnee  ssccoollaassttiiccaa  ddeeggllii  aalluunnnnii  ssttrraa--

dei principi di adeguatezza, differenzia-
zione e sussidiarietà, assolvono la fun-
zione organizzativa, in conformità agli
articoli 117 e 118 della Costituzione (ge-
stione e manutenzione edifici scolastici,
piano di dimensionamento scuole sul
territorio, diritto allo studio, servizi di
trasporto scolastico, mense)
Le ssccuuoollee  nella loro autonomia, finanzia-
ria, didattica ed organizzativa, forni-
scono il servizio.

Queste competenze hanno permesso alle
Regioni di attuare già alcuni interventi nor-
mativi e finanziari a cui andranno aggiunti i
recenti provvedimenti che interessano la
gestione del personale :

le novità previste dalla legge “salva pre-
cari”,  comma 3, art. 1 della legge 167 del
24.11 2009, che tutela i docenti che sono
rimasti senza posto di lavoro e titolari di
contributo di disoccupazione a carico
dell’INPS, con progetti scolastici soste-
nuti dalla Regione;
la bozza di accordo Stato - Regioni del 9
giugno 2010 che prevede il passaggio
della gestione degli organici scolastici
dal Ministero dell’istruzione alla Re-
gione, pur lasciando a carico del Mini-
stero del Tesoro l’onere finanziario degli
stessi.

Due strumenti di straordinaria efficacia,
in questa fase critica, per gestire, ampliare
e poter passare da un organico ministeriale
nazionale rigido, ingessato e inadeguato,
ad un organico regionale funzionale, flessi-
bile, ampliabile e in grado di dare risposte
adeguate alle necessità che le scuole pre-
sentano sul territorio.

Dunque è necessario uno strumento legi-
slativo regionale (senza dover ricorrere  allo
Statuto Speciale della nostra Regione) che
faccia proprie le modalità previste dalla
legge n. 131/2003 per il trasferimento  delle
nuove funzioni e delle relative risorse alla
Regione previste dal rinnovato Titolo V della

I

di Bruno Seravalli

Le informazioni che abbiamo sul mondo della scuola sono poche, 
spesso confuse o distorte. Eppure la formazione delle nuove generazioni
rappresenta il vero investimento per il futuro e dovrebbe riguardare tutti,
non solo gli "addetti ai lavori" Cercheremo, con questo ed altri articoli, 
di approfondire alcuni aspetti



Costituzione per garantire  la qualità del-
l’offerta formativa regionale e mantenere e
migliorare i risultati delle prove internazio-
nali degli allievi delle nostre scuole dell’ob-
bligo.

Una legge regionale, dunque, che inter-
venga su tre questioni fondamentali:

La gestione degli organici di tutte le
scuole della Regione ( lasciando in capo
alle competenze del Ministero del Tesoro
l’onere degli stipendi); 
Il potenziamento dell’ organico regionale
per le scuole, attraverso l’investimento

del  risparmio finanziario ottenuto con il
passaggio della titolarità dei percorsi
triennali di qualifica dagli Enti di forma-
zione agli Istituti professionali;
La razionalizzazione e la gestione orga-
nica  in un unico strumento normativo
dei tanti interventi finanziari sopra ri-
cordati.

In questo modo si potrà disegnare un
Piano dell’Offerta Formativa regionale che
sia coerente con le linee già deliberate per
il piano di dimensionamento delle scuole.
Queste linee prevedono la  salvaguardia
della qualità del sistema dell’istruzione e
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formazione regionale tramite il rafforza-
mento del tempo scuola e dei servizi para-
scolastici, con una tutela particolare del
servizio scolastico nelle aree montane e in
quelle caratterizzate dalla presenza di mi-
noranze linguistiche. 

Un disegno di legge in tal senso è stato
recentemente depositato in Consiglio Re-
gionale da parte di un gruppo politico. Si
auspica possa rappresentare una base di
discussione per elaborare un testo condi-
viso che permetta alla scuola regionale di
mantenere ed anzi elevare i livelli qualita-
tivi finora raggiunti.
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Gemona opera da diversi anni il
Centro Territoriale Permanente,
una scuola che lavora per la for-

mazione ed istruzione degli adulti. Sem-
pre più ormai parla di “life long
learning”, ossia di apprendimento du-
rante tutto l’arco della vita, di recupero
delle competenze minime. Proprio di
questo si occupa il CTP con le sue atti-
vità rivolte a tutti i cittadini italiani e stra-
nieri che abbiano già compiuto 16 anni.
Anche per questo anno scolastico il CTP
ha organizzato varie attività formative,
tra cui il corso serale annuale per con-
seguire il ddiipplloommaa  ddii  LLiicceennzzaa  MMeeddiiaa, i
ccoorrssii  ddii  lliinngguuaa  ee  ccuullttuurraa iittaalliiaannaa orga-
nizzati in livello base (“daily conversa-
tion”), intermedio ed avanzato che si
svolgono in diverse fasce orarie.
Tenendo conto delle difficoltà legate
agli spostamenti, il Centro sta proget-

Imparare durante tutta la vita
IIll  pprrooggeettttoo  ppeerr  iill  22001111//1122  ddeell  CCeennttrroo  TTeerrrriittoorriiaallee  PPeerrmmaanneennttee  ddii  GGeemmoonnaa

life long learning>

tando anche dei corsi di lingua italiana
ed educazione civica rivolti agli stra-
nieri in altri comuni del gemonese.
Questi corsi gratuiti servono non solo
ad imparare la lingua ma anche per pre-
pararsi al test  per il rinnovo del per-
messo di soggiorno di lungo periodo.
Il Centro propone inoltre ccoorrssii  sseerraallii  ppeerr
aadduullttii di lingue, informatica ed altre di-
scipline. Pertanto si raccolgono le prei-
scrizioni per corsi base e intermedio di
inglese, francese, tedesco, sloveno,
spagnolo, russo e per il percorso di lin-
gua inglese IELTS, Trinity ed English
Movie. Si offrono corsi di informatica
sia di livello base (30 ore) che interme-
dio ed avanzato (50 ore), grafica con
Photoshop, CAD. Altre proposte: cul-
tura e lingua friulana, educazione alla
salute ed alimentare, psicologia, ani-
mazione rivolta agli operatori di case di

riposo o a coloro che operano con an-
ziani, Pet-therapy, sicurezza in am-
biente domestico, arte e creatività
sartoriale, confezione industriale, mer-
letto livello base e fotografia.
I corsi, tenuti da docenti ed esperti
delle diverse discipline, si svolgeranno
in orario pomeridiano e/o serale. 

Per ulteriori informazioni e chia-
rimenti su modalità d’iscrizione,
date ed orari delle attività, ri-
volgersi alla segreteria del CCeenn--
ttrroo  TTeerrrriittoorriiaallee  PPeerrmmaanneennttee
pprreessssoo  ll’’IISSIISS  DD’’AArroonnccoo  aa  GGee--
mmoonnaa  ddeell  FFrriiuullii  ((tteell..  00443322--
998811221111))  ddaall  lluunneeddìì  aall  ssaabbaattoo
ddaallllee  77..4455 aallllee  99..0000 ee  ddaallllee  1111..3300
aallllee  1133..0000  ooppppuurree  ccoonnssuullttaarree  iill
ssiittoo  wwwwww..ddaarroonnccoo..iitt..  

A
A cura di Bruno Seravalli
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La sirene
di Morgant

lla fine dell’800 il commendatore An-
tonio Morganti e la famiglia Stroili de-

cidono di costruire un cotonificio a Gemona
nella spianata antistante la stazione ferro-
viaria, che sarà poi denominato Cotonificio
Morganti.

• Tra la fine del 1901 e l’inizio del 1902  il co-
tonificio inizia ad operare, utilizzando la cor-
rente generata dalle centraline  costruite sul
canale Ledra – Tagliamento.

• Il 26 maggio 1910 un grosso fulmine pro-
voca un incendio; i danni ammontano a lire
100.000.

• 4- 5 novembre 1917: gli austriaci incendiano
lo stabilimento. Durante il fermo attività,  Mor-
ganti vende  l’energia ad imprese limitrofe. 

• Nel 1921 riprende l’attività; si aggiunge
un’altra centralina in Campagnola  e  ven-
gono costruiti due dormitori per le donne
che risiedono in altri comuni. Successiva-
mente viene realizzata dentro la fabbrica una
centrale termoelettrica di 1200 kw e avviata
l’attività di tintoria, che però cessa nel 1940.
I dipendenti dalle 400 unità iniziali passano
a 1200 unità e la produzione di filato rag-
giunge i 7000 kg al giorno.

• Nel 1939 muore il commendatore Morganti
e la fabbrica passa nelle mani del figlio Enea
che però muore nel 1945. Subentrano a que-
sto punto  i generi del fondatore. 

• Il 9 marzo 1945 l’opificio viene bombar-
dato dagli Alleati; riprende l’attività nel 1947,
ma le difficoltà economiche fermano la pro-
duzione e si realizza, nel frattempo, la ces-
sione della proprietà ai fratelli Gussoni  e
all’ing. Luigi Burgi; il cotonificio cambia
nome in  “Manifattura Gemona”.

• Nel novembre 1955 l’attività riprende e
agli inizi degli anni ‘70 le maestranze rag-
giungono le 500 unità.

• Prima del terremoto del’76 viene proget-
tata ed iniziata la costruzione di una nuova
unità di filatura da affiancare allo stabili-
mento esistente; essa dovrebbe, con carat-
teristiche modulari, sostituire nel tempo il
vecchio fabbricato.

• 1976: il terremoto distrugge la fabbrica
vecchia e quella nuova in costruzione.  No-
vanta lavoratori sono in fabbrica: 20  per-
sone restano ferite e 6 muoiono sotto le
macerie. 

• In fase di ricostruzione il nuovo progetto
riprende quello precedente, introducendo
criteri antisismici unitamente a criteri di qua-
lità riferiti all’ambiente di lavoro e all’ inno-
vazione tecnologica. Già a dicembre viene
posta la prima pietra. 

• Dicembre 1977: viene prodotto il primo kg
di filato. 

• Giugno 1978: la Manifattura viene inaugu-
rata alla presenza del ministro Carlo Donat-
Cattin: è una delle realtà più moderne e
innovative d’Europa.

• Nel giugno 1983 vanno a fuoco un magazzino,
gli uffici e la mensa. La ricostruzione è rapida.

• Nel 1984 muore l’ing. Luigi Burgi e gli su-
bentra il figlio Tito.

• Nel 1992 le prime avvisaglie della crisi si ri-
percuotono sul personale: si attivano la cassa
integrazione e la rotazione degli operai.

• A metà degli anni ’90 un primo reparto di-
smette la produzione.

• Agosto 2005: la fabbrica chiude. Una ina-
spettata fiammata di concorrenza sul mer-
cato interno e la concorrenza asiatica
spengono le ultime speranze e resistenze.

eell  11991100  iill  ccaavv..  MMoorrggaannttii  aveva in mente
la costruzione di un villaggio di case

per le famiglie degli operai, da realizzare con
il concorso del Comune. Per questa realizza-
zione una commissione scelta dal Consiglio
Comunale si riunì più volte con lui. Ci furono
diverse  discussioni e Morganti, uomo pra-
tico e sbrigativo, quando si accorse che non
si concludeva niente, lasciò perdere la pro-
posta (fonte: Un saluto da Gemona, di Tito
Cancian).
IIll  PPrreessiiddeennttee  LLuuiiggii  BBuurrggii arrivava in fabbrica

con macchina e autista, vestito di grisaglia e
d’inverno con il capotto color cammello, en-
trava nei reparti ed era solito chiedere alle
persone: “Senta, buon uomo, c’è qualcosa
che non va sul lavoro?”. In questo modo e con
eleganza,  al tirave fûr i passarins e annotava
le risposte. Dopo di che passava  in Direzione.
In altre occasioni si faceva accompagnare dal
responsabile della produzione e visionando
le macchine diceva: “Non mi mostri solo
quelle  a vista. Vediamo quelle più nascoste”.
Era uomo di grande esperienza: era stato di-
rettore generale del Gruppo Olcese, che riu-
niva diverse fabbriche tessili.
PPrriimmaa  ddeell  ttuurrnnoo:: c’erano persone che arriva-
vano al lavoro molto prima dell’inizio del
turno, ad esempio MMaarriioo  MMaarrcchheettttii detto Cin
Cin, che arrivava sovente con una o due ore
di anticipo. Lui diceva che era la moglie che
gli regolava “i tempi” (a lu parave fûr). 
DDooppoo  iill  ttuurrnnoo  ddii  nnoottttee, alcune osterie erano
aperte e accoglievano i lavoratori che volen-
tieri vi si fermavano prima di rincasare. Chi
non si ricorda dell’osteria di Bosco, lì dal SIP,
lì di SiSì, lì di Rosute... e del grigio verde, della
prugna… Nel giorno di paga alcuni spende-
vano in anticipo parte della “quindicina”.
MMaarriiuuttee  ddii  BBrraauulliinnss (la Brauline) arrivava
ogni giorno a piedi ed era sempre puntuale;
disponibile sempre a fare lavori pesanti e
sporchi. 
AAmmoorrii::  tanti fidanzamenti sono nati in fab-
brica e molte coppie si sono poi sposate.
LLaa  ssiirreennaa ritmava la giornata: 7.30, 8.00,
12.00, 13.00, 14.00 e 17.00. Un suono dive-
nuto familiare, tanto che dopo il terremoto
molte maestranze ne sentivano la mancanza.

di Sandro Cargnelutti

La centralina di Campagnola 
costruita nel 1921

LLaa  ssttoorriiaa GGllii  aanneeddddoottii

NA

LLaa  MMaanniiffaattttuurraa  ddii  GGeemmoonnaa  
è stata la realtà economica 
più importante per il nostro 
Comune dell’intero secolo 
scorso. Con questo articolo 
ripercorriamo  la sua storia, 
fissando alcuni eventi che 
possano rimanere, unitamente 
alle immagini del calendario
che accompagna questo 
numero di PeM, negli archivi 
della nostra memoria collettiva.
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iiddoonnii  MMaarriioo  di Bueriis, elettricista, pre-
miato con la “Stella al merito del la-

voro”, fu la matricola n. 1 della nuova gestione
Gussoni-Burgi. Quotidianamente si recava al
lavoro in bicicletta.  
Si stima che dal 1955 al 2005 più di 2000 per-
sone abbiano lavorato ta fabriche. I turni di
lavoro erano tre, dal lunedì al sabato: dalle 6
alle 14, dalle 14 alle 22 e dalle 22 alle  6 di
mattina. Gli infortuni gravi erano rari: si rac-
conta di un lavoratore con il braccio lacerato
dagli ingranaggi della cardatrice. Il problema
della polvere prodotta dalle lavorazioni è
stato fortemente ridimensionato dopo il ter-
remoto grazie all’introduzione di impianti
idonei. Prima del ’76 la visita medica annuale
era obbligatoria per i dipendenti dei reparti
più esposti alla polvere (battitura, cardatura,
rasatura… ) e a questi operai veniva offerto
un  litro di latte al giorno. 
Dagli anni ‘60 una cooperativa fu incaricata
di svolgere alcune attività per conto della
Manifattura: scarico e carico del cotone, pu-
lizia dei piazzali e dei reparti.  Presidente era
Guerrino Forgiarini, conosciuto da tutti e
spesso accusato di metodi di gestione piut-
tosto discutibili; tutti però riconoscono che
alcune persone “sfortunate” hanno trovato
nella cooperativa un’opportunità di lavoro e
di vita sociale. Alcuni operai della coopera-
tiva, visti all’opera, sono stati assunti poi,
con chiamata nominativa, dalla Manifattura.
Dopo la seconda metà degli anni ‘80 furono
costituiti, sull’onda delle esperienze giappo-
nesi, i Circoli della qualità. Erano aperti a tutto
il personale. Il loro obiettivo era quello di pro-
durre idee innovative per migliorare la pro-
duttività e la qualità del prodotto o la
sicurezza sul lavoro. Lo psicologo aziendale
dott. Spinelli di Milano aveva il compito della
formazione dei quadri per offrire indicazioni
operative nel rapporto con le maestranze.
I lavoratori provenivano da Gemona e dal cir-
condario. Nel 1993, su 438 dipendenti l’83%
era di Gemona, il 3% di Artegna, Venzone e
Trasaghis, il rimanente 8% proveniva da altri
comuni. Probabilmente prima degli anni ’60,

quando non era ancora sorta la zona indu-
striale di Rivoli, l’incidenza dei lavoratori (la-
voratrici soprattutto) provenienti da fuori
Gemona era maggiore. Questo ha giustificato
a suo tempo la costruzione dei due dormitori. 
TTaalliiaannoott..  GGiioovvaannnnii  TTrroommbbiinnii, direttore della
produzione dal 1970 al 1994, ricorda : “Luigi
Burgi mi ha chiesto di lavorare a Gemona. In
precedenza avevo lavorato in diverse
aziende tessili lombarde. Sono rimasto fa-
vorevolmente colpito dalla tecnologia della
Manifattura; le macchine avevano un’ età
media di appena 7- 8 anni e le maestranze
erano competenti. Capii che la Manifattura
aveva buone prospettive e rimasi. Dopo un
iniziale ce vegnial a comandâ chel forest, i
rapporti con i miei colleghi sono migliorati”.  

IIll  ppeerrssoonnaallee  ee  iill  llaavvoorroo

V

aarriiaa  VViiddoonnii, matricola n. 121, as-
sunta come operaia nel 1957 e an-

data in pensione nel 1993  come respon-
sabile Ufficio paghe, ricorda le varie oppor-
tunità offerte ai dipendenti e alle loro fami-
glie:  il pranzo e la gita sociale, le colonie
marine e montane per  i figli dei dipendenti

AAssppeettttii  ssoocciiaallii  ddeell  llaavvoorroo

M

l cotone proveniva da diversi paesi:
Egitto, Sudan, Turchia, Russia, Cina,

Stati Uniti... Il cotone migliore era quello col-
tivato in Egitto e Sudan. Il filato prodotto ve-
niva classificato in titoli a seconda del
diametro e della qualità; quello pettinato era
più pregiato di quello cardato. Il filato veniva
per lo più collocato sul mercato nazionale  ed
europeo (Germania, Francia...), raramente in
paesi più lontani quali Israele e Giappone.
Dopo il ‘76 la manifattura ha orientato le
nuove filature ad anello verso prodotti ad
alto contenuto tecnologico (filati pettinati
medio – fini, ritorti, gasati) e quelle “open
end” (di minore qualità) verso filati speciali.

LLaa  mmaatteerriiaa  pprriimmaa

I

La manifattura negli anni ‘50

anni ‘30: maestranze del cotonificio insieme
al cav. Morganti.

dai 6 ai 12 anni, l’aiuto nelle gestione delle
pratiche previdenziali e assistenziali (chi non
si ricorda di Antonietta Zearo?), il pacco dono
per Natale e tre quotidiani disponibili nella
pausa pranzo o cena. 
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   er ragioni di spazio non ho potuto ri-
cordare tante vicende e persone, li-

mitandomi a fare cenno di alcune.  Ringrazio
chi ha fornito informazioni sulla storia del
Cotonificio - Manifattura. 
Alcune notizie sono state recuperate da una
precedente intervista a Claudio Polano, altre
dal  libro  Un saluto da Gemona di Tito Can-
cian, da  interviste a maestranze e dall’ana-
lisi del materiale fotografico gentilmente
messo a disposizione dal dott. Carlo Burgi.
Ringrazio inoltre Maria e Tommasino Vidoni,

CCoonncclluussiioonnii

P

I

mmaginiamo una giornata, un “turno”
negli anni ‘60. Come si svolgeva il la-

voro? Proviamo a descriverlo. Le foto di Di
Piazza ci aiutano a comprendere.
11..  LLee  bbaallllee  ddii  ccoottoonnee in ingresso venivano
aperte, il cotone sgjerpît e i fiocchi miscelati
e caricati.
22..  LLee  ccaarrddee  trasformavano il cotone in nastri.
33.. GGllii  ssttiirraattooii  univano in larghezza i nastri di
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Ezio Madile, Pietro Cargnelutti e Giovanni
Trombini che hanno contribuito alla realizza-
zione di questo articolo.

La manifattura è durato un secolo. 

Oggi  i cambiamenti si fanno sempre più ra-
pidi e danno l’impressione che il tempo corra
più in fretta. Gli oggetti che una volta ci sem-
bravano “così per sempre”, ora compaiono e
scompaiono velocemente. Riusciremo ad
adattarci a questi paesaggi fisici e mentali,
che cambiano così rapidamente? 
E dove ci portano?

cotone formando una tela. Le tele venivano
sovrapposte in sei strati e stirate, poi “pet-
tinate” e infine ridotte in nastro. Quattro o
otto nastri venivano stirati e riuniti in un
unico nastro. Tutte queste operazioni  ser-
vivano a uniformare il cotone, a eliminare le
impurità e una percentuale di fibre corte.
44..  AAll  bbaannccoo  ffuussii,, il nastro veniva stirato e tra-
sformato in stoppino (nastro più fine, bobinato).
55..  AAii  rriinnggss lo stoppino veniva trasformato in
filato vero e proprio. 

>
66..  LLaa  rrooccccaattrriiccee riduceva i difetti del filato (di-
scontinuità del filo e non uniformità dello
spessore) e lo avvolgeva in rocche. Il filato era
destinato alla maglieria (il filo veniva lubrifi-
cato), alla tessitura (il filo subiva una torsione)
e alla binatura (unione di più fili) o alla ritor-
citura che conferiva maggiore resistenza al
filo. Il filato ritorto poteva essere ulterior-
mente migliorato togliendo la peluria con il
fuoco (gasatura) e predisponendolo alla ven-
dita in matasse (aspatura, es. filo di Scozia).

CCoonncclluuddoo  ccoonn  uunnaa  pprrooppoossttaa  ee  uunnaa  nnoottaa::  
- l’Amministrazione istituisca una borsa di
studio per un laureando che si impegni ad
approfondire, con una tesi, il  ruolo che la
Manifattura ha avuto a Gemona e nel terri-
torio dalla prima industrializzazione alla glo-
balizzazione attuale dei mercati; 
- A seguito del terremoto non rimane più
nulla del vecchio complesso della Stazione
FFSS e del cotonificio Morganti prima  e Ma-
nifattura di Gemona poi: sarebbe opportuno
richiamare questa storia con dei segni e dei
simboli tangibili sugli spazi e volumi attual-
mente esistenti. 

IIll  pprroocceessssoo  ddii  pprroodduuzziioonnee



Segnalazioni, lettere, immagini ricevute.
+ Eventi culturali nel territorio

ciao Carlo> appello> musica>

da vivo

The Moon

A rischio il Centro
Raccolta dell’AFDS
di Gemona

Nel salotto di Irene

Ha schizzato 
- con la matita, 
a carboncino, 
con uno stecco in terra -
quello che intravedeva
nelle proprie fantasie 
per tradurlo, più tardi, 
in tela. 
[...]

Ha reinventato lo zoo 
con gli asini e i pavoni, 
gli struzzi in incubatrice, 
le bertucce in papillon 
e l'acquario con la 
mattanza delle carpe 
impigliate nelle reti 
metalliche, in agonia
[...]

Il sognatore, passando 
per tutte quelle crune 
- come i suoi cammelli - 
è diventato grande.

Mandi Carlo 

Alberto Vale

>
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L’A.F.D.S., Associazione Friulana
Donatori Sangue, nella sezione
di Gemona conta quasi mille
iscritti. 

La finalità di questa associazione
è quella di sensibilizzare al dono
in modo da incrementare il nu-
mero di donazioni di sangue ed
emoderivati, sempre più richie-
ste dagli ospedali. A questo
scopo essa propone varie occa-
sioni di incontro e approfondi-
mento in merito alla promozione
della salute, rivolgendosi parti-
colarmente ai giovani.

La sezione di Gemona dispone  di
un centro raccolta sangue presso
l’Ospedale Civile della città. 
Fino al 31 dicembre 2011 la rac-
colta del sangue è prevista il
mmaarrtteeddìì  ssuullll’’aauuttooppllaassmmootteeccaa e il
ssaabbaattoo  nneellll’’aammbbuullaattoorriioo  ddeell--
ll’’oossppeeddaallee. 
LL’’aappppuunnttaammeennttoo  ddeell  mmaarrtteeddìì  ssuull--
ll’’aauuttooppllaassmmootteeccaa  èè  mmoollttoo  iimmppoorr--
ttaannttee  ppooiicchhéé,,  oollttrree  aall  ssaanngguuee,,  èè
ppoossssiibbiillee  ddoonnaarree  iill  ppllaassmmaa  ssoolloo
iinn  qquueessttaa  ooccccaassiioonnee..

Purtroppo da gennaio 2012 l’au-
toplasmoteca sarà presente solo
il primo ed il terzo venerdì d’ogni
mese, mentre il prelievo nell’am-
bulatorio continuerà come sem-
pre ogni sabato. 
Questo cambiamento è dovuto
alla scarsa affluenza di donatori
che usufruiscono dell’autopla-
smoteca presso l’Ospedale Civile.

Rinnoviamo perciò l’invito ai do-
natori della sezione di Gemona e
limitrofe a rreeccaarrssii  aa  ddoonnaarree  uussuu--
ffrruueennddoo  ddeell  cceennttrroo  ddii  rraaccccoollttaa
ddeellllaa  nnoossttrraa  cciittttàà: il rischio è
quello di perderlo.

La segreteria della AFDS 
di Gemona

Lo scorso 29 ottobre,  l’Osteria
& Cucina da Mantovani a Ospe-
daletto ha ospitato il “SSaalloottttoo  
ddii  IIrreennee”: artisti provenienti 
da diverse parti della regione,
molti dei quali ben conosciuti e
da anni attivi nel panorama cul-
turale locale, sono giunti a Ge-
mona per partecipare ad un
evento artistico nato su internet
(gruppo facebook “Il salotto di
Irene”) e svoltosi nell’ultimo
anno con cadenza quasi men-
sile ad Osoppo, presso la casa
di Irene Dolzani. 
Dietro a questo splendido
evento che ha visto esibirsi nel
locale storico di Ospedaletto 

In questi mesi è a rotazione su Rock Tv, nei programmi “Italian Zone” 
e “Discovery”, il video clip RRoossee  iinn  tthhee  llaanndd  ooff  tteeaarrss del gruppo rock 
gemonese TThhee  MMoooonn. 
Una piccola soddisfazione per loro che suonano già da diversi anni, con tre
dischi autoprodotti alle spalle, l’ultimo dei quali “LLuunnaattiiccss”, è uscito da
pochi mesi. Ricordiamo che il clip, girato in buona parte a Gemona, è frutto
della collaborazione con i ragazzi di UUppoonn  aa  DDrreeaamm  VViiddeeoo: dunque possiamo
parlare di un vero e proprio prodotto artistico “made in Gemona”, tanto più
che su youtube, nei suoi due indirizzi, siamo a oltre 9 mila visualizzazioni.
Non è poco per essere un prodotto “made by yourself”. 

A cura di Piero Cargnelutti

artisti come la jazzista BBaarrbbaarraa
EErrrriiccoo, il cantautore carnico
AAllddoo  RRoossssii, i rocker gemonesi
SSiimmoonnee  PPiivvaa  e EEddii  KKeerrmmiitt TTooffffoollii,
e molti altri, c’è la “fame di arte
e creatività” di tre artiste del
gemonese: IIrreennee  DDoollzzaannii, can-
tante jazz attiva in ben tre pro-
getti musicali (Jazz & More Trio,
Irene Dolzani Trio, Think Twice)
di Osoppo, la violinista LLuucciiaa
CClloonnffeerroo (Clobeda’s ed infiniti
altri progetti musicali) e la can-
tautrice PPrriisskkaa  BBeenneellllii, en-
trambe di Venzone. 
Eh sì, il gemonese ha prodotto
anche questo: un salotto arti-
stico-letterario.

Foto di  Luca Michelutti

Gemona del Friuli 
05 novembre 2011
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L’ambiente di vita
come centro della
poesia  
Omaggio ad Andrea Zanzotto 
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“E quando muore un poeta vero,
sarebbe un’occasione d’oro di
leggere una, almeno una delle
poesie che ha scritto”. 
Cogliendo l’invito espresso

“Zanzotto […] assume su di sé, come un vate antico, la bellezza e il de-

grado, la vita e le sue trasformazioni, anche quelle che sembrano di-

struggere la possibilità di poesia. Il geniale uso – o meglio invenzione,

reinvenzione – del dialetto e del petèl, il linguaggio infantile della vita e

del suo innocente e impudico sbocciare, fa di lui un poeta classico e in-

sieme innovatore; vicino alla babele del nostro mondo.” CCllaauuddiioo  MMaaggrriiss,

L’ultimo poeta, “Il Corriere della Sera”, 19 ottobre 2011.

A cura di Alida Londero

dall’attore Marco Paolini in occa-
sione della scomparsa di Andrea
Zanzotto, considerato uno dei
maggiori letterati italiani della
seconda metà del secolo scorso,
proponiamo un testo in cui l’au-
tore, con una semplicità per lui
insolita, rappresenta un aspetto
di quello che era il centro del suo
vasto mondo poetico: il paese
natale con i suoi paesaggi, gli
ambienti, le persone, i ricordi del
passato e i segni della modernità. 
E’ possibile accostarsi gradual-
mente alla complessità che ca-
ratterizza gran parte dell’opera
di Zanzotto seguendo il suo iti-
nerario poetico. Questo per-
corso di lettura è reso agevole
dalla recente pubblicazione di
tutte le poesie in un unico vo-
lume, negli Oscar Mondadori. Si
potrà constatare come quel ge-
nere di scrittura che noi chia-
miamo “poesia” si attualizzi,
anche in uno stesso autore, in
forme compositive diverse e
possa rappresentare una varietà
di contenuti quasi sconfinata.

AAnnddrreeaa  ZZaannzzoottttoo è nato a Pieve di Soligo (Treviso) nel 1921 e qui ha trascorso
la maggior parte della sua vita. Laureato in lettere a Padova, ha lavorato per
35 anni nelle scuole medie della Marca Trevigiana, prima come insegnante
poi come formatore dei docenti. Ha partecipato alla Resistenza nella brigata
Mazzini. E’ scomparso il 18 ottobre 2011. La sua intera opera poetica è rac-
colta nel volume TTuuttttee  llee  ppooeessiiee (a cura di Stefano Dal Bianco), Oscar Mon-
dadori, settembre 2011, pp. 1183, euro 18.

Andrea Zanzotto nella sua casa 
di Pieve di Soligo con il gatto Uttino

LA TARESA
che squasi sote i nonanta
la se fea psicoterapia ela sola.
La ‘ndea in let prima de not
la se indormenzhéa
la se svejéa sui tre bot:
“Ciò, no son-e ancora viva!”
Né trista né lieta avea sembianza
co la diséa cussì, po la se oltéa
e inte la sòn la tornéa galiva galiva

E ‘l santo Gotamo lontan al ridoléa.

(da Meteo, 1996)

* Il testo è scritto nel dialetto veneto di Pieve di Soligo. Galiva galiva: pari pari, come
niente fosse. Gotamo: Budda, talvolta compreso nell’elenco dei santi delle chiese orientali.

poesia>

IInn  qquueessttoo  nnuummeerroo  pprreesseennttiiaammoo
uunnaa  nnuuoovvaa  rruubbrriiccaa  ddeeddiiccaattaa  aa
ttuuttttii  ccoolloorroo  cchhee  ssccrriivvoonnoo  ppooeessiiee  oo
rraaccccoonnttii  bbrreevvii,,  iinn  iittaalliiaannoo  oo  ffrriiuu--
llaannoo..  LLaa  rreeddaazziioonnee  ddii  ““PPeennssee  ee
MMaarraavveeee””  ssaarràà  ffeelliiccee  ddii  rriicceevveerree
ggllii  ssccrriittttii  ddii  ccoolloorroo  cchhee  vvoorrrraannnnoo
iinnvviiaarrcceellii,,  ddii  sseelleezziioonnaarrnnee  aallccuunnii
ee  ddii  ppuubbbblliiccaarrllii  ssuu  qquueessttee  ppaaggiinnee,,
aa  ccoonnddiizziioonnee  cchhee  ssiiaannoo  iinneeddiittii..

Inauguriamo la rubrica con una
poesia di MMaarriinnaa  TTuurrrriinn,, intito-
lata “La montagne di piere”.
L'aspetto che più ci ha colpito
di questa poesia è stato l'atten-
zione dedicata dall'autrice alla
luce, alla pietra, ai fili d'erba,
agli elementi della natura attra-
verso cui traluce il Divino. In
particolare la montagna, aspra
e faticosa, ma allo stesso tempo
meravigliosa e protesa verso il
cielo, da un lato sembra porre
l'uomo davanti alla sua picco-
lezza e caducità, dall'altro sem-
bra simboleggiare la fatica nella
ricerca del trascendente e nel
cammino della vita.

A cura di Antonio Antonelli: antonelli83@hotmail.com

Mi àn fevelât di te
di gnots eternes
di albes di scree...
E jo pizzule a scoltâ
e cjalâ puare... l'inmensitât.
Montagne di piere
tu mi cjalis dure,
senze fevele...
tu, tu cognossis la mê fadie...,
la voe di rimpinâmi...,
la pore de tô vie...
E o scolti... la lûs... il cîl...
i fii di jarbe...
I toi amîs mi contin...
“Forsit je une cjareze tô...
La me anime racuei,
ti prei, puartile insomp.”

Montagne di piere

MMaarriinnaa  TTuurrrriinn vive ad Artegna. Appassionata da sempre di montagna, ne ha
condiviso le bellezze con e attraverso i racconti del marito. Scrive poesie fin
da bambina, anche se il terremoto e la sofferenza che esso ha provocato
hanno costituito un momento decisivo per la sua produzione poetica.

Il 15 settembre scorso una nostra carissima 
lettrice ha compiuto 104 anni aggiudicandosi  
il primato di più longeva cittadina di Gemona.
Anche se un po’ in ritardo tutta la redazione di
Pense e Maravee manda un caloroso abbraccio
a Fernanda Cuzzi Sindici, per i suoi 104 anni, 
la sua tenacia, la lucidità, il coraggio. 
Per aver superato due guerre, il terremoto 
e aver cresciuto ben sette figli. 

Tantissimi auguri Fernanda, dal profondo di tutti nostri cuori! AP
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Via Roma, 252
tel. 0432 970692
33013 Gemona del Friuli  

e-mail: emipetalo@libero.it

F i o r e r i a Emidia Manzano

resoconto>

stare assieme>

associazione culturale Pense e Ma-
ravee ha finanziato e da poco con-
cluso un progetto in Senegal, nel
villaggio di Kolda, che ha previsto

la costruzione di un pozzo per irrigare i
campi e l’azione di sostegno a una coope-
rativa di donne nella fase di avvio dell’atti-
vità agricola.  

In questo periodo due giovani laureandi di
Gemona, Paolo Cattani e Emanuele Cargne-
lutti, sono attualmente a Kolda per appro-
fondire i temi della cooperazione e del
microcredito, utili alle rispettive tesi e a fare
attività di volontariato. 
Ecco un piccolo resoconto trasmessoci via
mail. ““……QQuuii  ttuuttttoo  bbeennee,,  iieerrii  aabbbbiiaammoo  iinnii--
zziiaattoo  aa  llaavvoorraarree  nneeii  ccaammppii;;  ll’’aattttiivviittàà  pprriinnccii--
ppaallee  ffiinnoo  aadd  oorraa  èè  ssttaattaa  qquueellllaa  ddii  ssccaavvaarree
bbuucchhee  ccoonn  llaa  ppaallaa  ppeerr  ppiiaannttaarree    bbaannaannii  ee
mmaannggoo!!  LL’’oorrttoo  lloorroo  èè  ttuuttttaa  uunn’’aallttrraa  ccoossaa  rrii--
ssppeettttoo  aaii  nnoossttrrii::  tteerrrraa  rroossssaa  aarriiddaa,,  qquuaassii
ssaabbbbiiaa  aanncchhee  ssee  ppeerr  ffoorrttuunnaa  nnoonn  èè  ttrrooppppoo
dduurraa  ddaa  ssvvaannggaarree..  LL’’uunniiccoo  pprroobblleemmaa  èè  iill
ccaallddoo  aaffrriiccaannoo  aa  ccuuii  nnoonn  ssiiaammoo  aabbiittuuaattii,,  ccoonn
iill  ssoollee  cchhee  ppiicccchhiiaa  ffoorrttiissssiimmoo ……””. 

Esperienze utili che permettono loro di ve-
dere e toccare “con mano” l’altra metà del
mondo.

Quest’anno il direttivo dell’associazione ha
deciso di finanziare un altro progetto, in
Niger, uno dei paesi più poveri al mondo,
sostenendo la gestione della mensa di una
scuola in un villaggio Tuareg.

Il nostro 5x1000
per i progetti 
internazionali

IIll  ffiinnaannzziiaammeennttoo  èè  rreessoo  ppoossssiibbiillee  ddaall  ccoonnttrrii--
bbuuttoo  ccoorrrriissppoonnddeennttee  aall  55  ppeerr  mmiillllee  cchhee  ii  cciittttaa--
ddiinnii  ddeessttiinnaannoo  aallllaa  nnoossttrraa  aassssoocciiaazziioonnee

Per presentare il Progetto Mensa 
e gli esiti del  progetto Senegal 
vi invitiamo a una serata con i protagonisti 

II  TTuuaarreegg  aa  ccuuii  ccii  rriiffeerriiaammoo  ggrraavviittaannoo  aallll’’iinn--
tteerrnnoo  ddeellllaa  rreeggiioonnee  ddii  AAggaaddeezz..  AAppppaarrtteenn--
ggoonnoo  aadd  uunnaa  eettnniiaa  cchhee  nneell  ccoorrssoo  ddeeii  sseeccoollii
hhaa  ddeetteerrmmiinnaattoo  uunn  pprroopprriioo  mmooddeelllloo  ddii  ssvvii--
lluuppppoo  ee  uunnaa  pprroopprriiaa  iiddeennttiittàà  ccuullttuurraallee,,  ddii
ttiippoo  nnoommaaddee,,  ssttrreettttaammeennttee  lleeggaattii  aallll’’aamm--
bbiieennttee  ssaahhaarroo--ssaahheelliiaannoo  iinn  ccuuii  vviivvoonnoo  ee  iinn
ccoonnttaattttoo  ccoommpplleemmeennttaarree  ccoonn  llee  ppooppoollaazziioonnii
aattttiigguuee  ee  ii  lloorroo  rriissppeettttiivvii  mmooddeellllii  ddii  ssvviilluuppppoo..

Nel  mese di agosto 2010 ha preso avvio il
progetto “Mensa” nella scuola del Ouadi
Tissumma, progettata e sovvenzionata dal-
l’associazione “Il Mondo Tuareg” di Porde-
none in collaborazione con l’associazione
“Via Monterale”. Sono state acquistate le
attrezzature per la cucina ed i cibi base,
quali riso, pasta, fagioli, olio, zucchero,
sale, pomodori per sostenere l’alimenta-
zione di 84 bambini e bambine fino alla fine
dell’anno scolastico nel giugno 2011. 
E’ stato eletto un comitato di gestione della
mensa, composto da alcune mamme che, a
turno, cucinano per i piccoli alunni. 

Gli abitanti del villaggio hanno chiesto
anche l’acquisto di un piccolo gregge di
capre per sostenere le esigenze alimentari
di latte e carne. Il progetto  risponde alla ri-
chiesta dei genitori dei bambini al presi-
dente di Mondo Tuareg di consentire ai loro
figli una alimentazione adeguata durante i
mesi di frequenza alla scuola ed evitare i
lunghi tragitti dalle capanne alla scuola.

Il contributo triennale di Pense e Maravee
di circa 6.000 euro servirà per  l’acquisto
del cibo, del gregge di capre, delle moto-
pompe per l’acqua per irrigare l’orto dell’at-
trezzatura necessaria per consentire, nel
tempo, l’autonomia negli approvvigiona-
menti alimentari.

L’

h.20.00 nei locali 
degli Stimmatini

CCeennaa  aa  bbaassee  ddii  
ccoouussccoouuss  ee  rriittoo  ddeell  ttèè

VVeenneerrddìì  1166  ddiicceemmbbrree  



h.20.00 nei locali 
degli Stimmatini

Cena  a  base  di  
couscous  e  rito  del  tè

PAGINA DEL COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI CULTURALI E DI VOLONTARIATO SOCIALE DI GEMONA    

AAssssoocciiaazziioonnii  aaddeerreennttii  aall  CCoooorrddiinnaammeennttoo
A.C.A.T. - Associazione dei Clubs degli Alcolisti in Trattamento | A.T.Sa.M. - Associazione Tutela Salute Mentale | A.V.U.L.S.S. - Associa-
zione per il Volontariato nelle Unità Locali dei Servizi Socio-Sanitari | Amnesty International - Gruppo Italia 143 | Associazione "Bravi
Ragazzi" | Associazione "Coro Glemonensis" | Associazione "Coro Kelidon" | Associazione "Gruppo Special" | Associazione "Un blanc
e un neri" | Associazione Buteghe dal mont - Glemone | Associazione Casa per l'Europa - Gemona | Associazione Culturale e Compagnia
Teatrale Drèteledrôs | Associazione Culturale Friûl Adventures - Fiore (Osoppo) | Associazione Culturale Pense e Maravee | Associazione
Musicologi | Associazione Pro Loco Pro Glemona | Associazione storico-archeologico-culturale "Valentino Ostermann" | AUSER Alto
Friuli - Associazione per l'autogestione dei servizi e la solidarietà | C.A.V. - Centro Aiuto alla Vita | C.I.D.I. - Centro territoriale d'Iniziativa
Democratica degli Insegnanti della Carnia e del Gemonese | CAI - Club Alpino Italiano - Sezione di Gemona del Friuli, Sottosezioni di Buia
ed Osoppo | Centro Giovanile Parrocchiale Glemonensis | Circolo Legambiente della Pedemontana Gemonese | Comitato per la Costitu-
zione | Comitato per la Solidarietà di Osoppo | Ecomuseo delle Acque del Gemonese | Gruppo "Coccolastorie" | Gruppo Caritas della
Parrocchia di S. Maria Assunta di Gemona | Gruppo Missionario Parr. di S. Maria Assunta di Gemona | Gruppo Scout AGESCI Gemona 1

Essere faro nel mondo
della sofferenza

Stare accanto a chi soffre perché solo,
anziano, malato o in condizione di
povertà è l’obiettivo che da oltre
trent’anni anima i volontari dell’A-
VULSS, associazione nata nel 1979 su
impulso della legge che istituì il Servi-
zio Sanitario Nazionale. Anche a
Gemona è attivo un gruppo di volon-
tari AVULSS, che recentemente ha
festeggiato i suoi primi vent’anni di
attività. Abbiamo intervistato Diana
Dapit, presidente dell’associazione,
per conoscerne la storia e i progetti.

Come nasce il locale gruppo del-
l’AVULSS?

Era il 23 gennaio 1991 quando, a
seguito di un corso base di formazio-
ne per il volontariato socio-sanitario
promosso da monsignor Giuseppe
Turchetti, un gruppo di 22 persone
iniziò a dar vita all’organizzazione,
operando con discrezione presso l’O-
spedale San Michele di Gemona,
presso la Casa di riposo e presso alcu-
ni domicili. I primi tempi furono pio-
nieristici, poiché fino ad allora non
esisteva nulla di simile. Gran parte di
quei volontari sono ancora molto atti-
vi nell’associazione, con una forte
motivazione verso i principi che l’A-
VULSS ci ha trasmesso attraverso il
suo fondatore, don Giacomo Luzietti.
Principi di condivisione, ascolto ed
accoglienza comuni all’allora presi-
dente Attilio Nardoni, che ci guidò
fino all’agosto 1995. Dopo un primo
momento di smarrimento per la
repentina perdita del presidente, la
guida dell’associazione fu affidata ad
Adele Calderini, che con dedizione e
competenza seppe creare e far cresce-

re tra di noi quella comunione intesa
come “dono” per perseguire gli obiet-
tivi che ci eravamo preposti.

Ce li può illustrare, gli obiettivi
dell’associazione?

L’AVULSS è un’organizzazione apar-
titica di cittadini, che alla luce di prin-
cipi cristiani si mettono gratuitamen-
te al servizio delle persone in diffi-
coltà, sia direttamente, sia interve-
nendo nelle realtà socio-sanitarie,
assolvendo compiti di accoglienza,
socializzazione, animazione, condivi-
sione, cercando di portare un valido
aiuto ad ogni forma di sofferenza. I
nostri volontari, in collaborazione ed
integrazione con i servizi pubblici,
operano – in gruppi coordinati e
sotto la guida di responsabili – presso
l’Ospedale San Michele, in RSA e nel
reparto di Medicina, presso la Casa di
riposo e la struttura “Sereni Orizzon-
ti”, per garantire aiuto nell’assunzio-
ne dei pasti, nella cura della persona,
nelle attività di animazione, nelle
funzioni religiose. Operano anche
presso il Centro di Salute Mentale, il
Centro Diurno per anziani “Stefano
Rupil”, gestito dal Servizio sociale, e
presso alcuni domicili privati. 

È necessaria una preparazione
per diventare volontari?

Sì. Lo statuto prevede che il volonta-
rio si impegni solo dopo aver parteci-
pato ad un corso di formazione di
base e che approfondisca la propria
preparazione continuando a formarsi
nei diversi ambiti di impegno. I nostri
volontari in questi anni hanno parte-
cipato a diversi eventi formativi su
argomenti di carattere medico-scien-
tifico, etico, spirituale e psicologico,
ma anche per rafforzare le proprie
motivazioni nei processi di aiuto alle
persone. 

Destinataria indiretta dell’orga-
nizzazione è l’intera comunità.
Il vostro gruppo ha operato
anche in questa direzione?

Certamente. Interpretando gli indi-
rizzi dello statuto, che invita a «pro-
muovere ed organizzare progetti e
convegni aperti alla popolazione su
tematiche di interesse comune volti a
diffondere lo spirito e lo scopo del
volontariato», il nostro gruppo negli
ultimi anni ha organizzato e promos-
so, con la collaborazione dell’Azienda
per i Servizi Sanitari, il patrocinio del
Comune di Gemona e di altri Comuni
limitrofi, diversi progetti. Il più recen-
te è il progetto dal titolo “Professiona-
lizziamo il volontariato, combattiamo
l’esclusione sociale”, iniziato a maggio
2010 e conclusosi ad aprile 2011.
Sono stati trattati argomenti quali
l’Alzheimer, le dipendenze, le malat-
tie oncologiche, le varie forme di disa-
gio sociale, le malattie croniche, con
un coinvolgimento di oltre 1000 per-
sone. L’associazione ha inoltre pro-
mosso in questi anni quattro corsi di
base preparando circa 200 persone
all’attività di volontariato. 

Quale, dunque, il bilancio di
questi anni?

Siamo consapevoli che avremmo
potuto fare di più e meglio. Comun-
que ci siamo messi in cammino, spe-
rando che il nostro sentimento di
solidarietà diventi contagioso perché
ci saranno sempre sofferenze da con-
solare, persone in difficoltà da soste-
nere e desiderio di condividere con
altri cultura ed amicizia. Crediamo
che il volontariato darà un contributo
al cambiamento della società soltanto
se saprà stimolare la comunità e le
istituzioni per realizzare meglio,
insieme, il bene comune, soprattutto
a tutela dei soggetti più deboli.

L’AVULSS di Gemona compie un bilancio dei suoi primi
vent’anni di attività
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Kermit al secolo Edi Toffoli, è un artista poliedrico. Musicista e compositore, 
grafico, cabarettista, interprete di caustiche performances. Qui presentiamo 
un’altra faccia della sua creatività anarcoide. Edi produce anche dei piccoli 
video d’animazione confezionati con plastiline in stop-motion, oppure con 
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la tecnica dei “calzini” alla Muppet Show. Questi due fotogrammi invece 
sono tratti dal cartone animato Artù e il drago, realizzato con la tecnica del 
burattino (personaggi in cartoncino, snodati, fotografati step by step). 
Gustatelo su YouTube con altre chicche by Kermit. Sapete come fare. GC


